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In questa tesi è stata definita una procedura per allocare in modo ottimale le risorse economiche per 
interventi di risanamento superficiale di pavimentazioni flessibili utilizzando le reti neurali artificiali e gli 
algoritmi genetici. 
Le reti neurali, in particolare, sono state utilizzate per definire un modello di decadimento dell’SFC ed uno di 
previsione dell ’incidentalità. 
Il modello di previsione del CAT è stato definito in funzione di valori di SFC misurati nel tempo nonché del 
traffico cumulato. 
Il modello di previsione dell ’incidentalità è stato realizzato mediante una rete neurale in cui sono state 
considerate variabili relative alle caratteristiche plano-altimetriche dell ’infrastruttura, al contesto ambientale, 
alle condizioni climatiche e di esercizio, allo stato delle pavimentazioni ed al numero di incidenti totali 
verificatisi nel periodo di analisi. 
Il problema di ottimizzazione è stato risolto mediante un algoritmo genetico opportunamente definito 
utilizzando i risultati delle reti neurali prima realizzate. 
Il primo passo della procedura è consistito nella calibrazione del problema sotto forma genetica. 
In particolare, si è fatto corrispondere ad ogni tratto omogeneo L, uno o più geni in funzione del periodo di 
programmazione delle attività di manutenzione associando tanti geni quanti sono gli anni di programmazione.  
Sono state codificate le soluzioni possibili, facendo corrispondere ad ogni tipo di intervento individuato in fase 
di pianificazione un codice numerico che rappresenta le possibili soluzioni che possono presentarsi in ogni 
gene. 
Ultimata la rappresentazione genetica sono stati fissati i problemi di ottimizzazione assumendo le seguenti 

 

 

 



funzioni obiettivo: 
- minimizzazione degli incidenti stimati; 
- massimizzazione dell ’SFC medio dell ’intera infrastruttura. 
L’unico vincolo considerato è stato quello economico consistente in un limite fissato del budget disponibile. 
Ultimate tutte le fasi di progettazione e programmazione, è stato necessario identificare i criteri di stop, cioè, 
quando deve considerarsi che l ’algoritmo abbia raggiunto la convergenza.  
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